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Lo sciopero dei sindacati autonomi 

Ospedali bloccati 
ma i medici dicono: 
non ci fermeremo 

Alta quasi ovunque l'adesione - Disagi nel Mezzogiorno, meno pro
blemi nel centro-nord, maggiori difficoltà previste per oggi e domani 

Ragioni legittime 
assai meno altre 

ROMA — «È ora di finirla con questo gioco al plng pong tra ministri», «Ci stanno prendendo 
in giro, ma noi non cederemo», «I sindacati confederali ci attaccano perché hanno paura che 
1 medici possano sottrarsi alla loro stretta mortale*: sono pezzetti dei discorsi concitati e 
polemici, pronunciati con toni da crociata ieri a Roma, all'affollatissima conferenza stampa 
dei sindacati dei medici in sciopero da ieri e fino a tutto domani. Negli ospedali, intanto, si 
contavano i presenti e gli assenti: quasi ovunque Io sciopero è stato «sentito» ed 1 rappresen

tanti sindacali hanno grida
to al trionfo. In realtà le per
centuali delle adesioni da lo
ro fornite non sono precisis
sime: il 90, 95% dichiarato 
per l'Emilia Romagna pre
senta delle smagliature nella 
verifica e soprattutto il dato 
genovese e quello relativo al
la Calabria risultano ampia
mente «gonfiati». Nel capo
luogo ligure un controllo con 
le amministrazioni degli 
ospedali ha fatto scendere la 
percentuale dal dichiarato 
80% ad un più realistico 32, a 
Catanzaro il 90-100 annun
ciato dai sindacati autonomi 
è diventato, con un control
lo, 60%. Altre cifre, queste 
solo di fonte sindacale, par
lano di adesioni al 100% in 
Alto Adige, dell'85% in To
scana, del 60% a Napoli, del 
90% in Sicilia. Il ministro 
della Sanità ha ufficiosa
mente informato che non gli 
risultano vere queste «vette» 
di astensione. Ma in alcuni 
centri invece 1 numeri forniti 
resistono ai controlli. A Tori
no ad esemplo, dove i medici 
riuniti in assemblea all'ospe
dale delle Molinette hanno 
perfino chiesto un inaspri
mento della lotta. A che 
prezzi, per la gente, per i ma
lati? Molto alti certamente. 
Ieri i disagi sono stati forti al 
Sud, dove le strutture ospe
daliere sono così disastrate 
che basta poco per portare al 
collasso. Al Nord le cose sono 
andate meglio. Ma si teme 
che tra oggi e domani, col 
prolungarsi dell'agitazione, 
la situazione precipiti un po' 
dappertutto. 

Cosa vogliono i medici in 
sciopero? Vogliono, e subito, 
un decreto legge del governo 
che istituisca l'autonomia 
contrattuale, professionale e 
pensionistica; l'avvio delle 
trattative su basi precise; 
un'indagine conoscitiva del 
Parlamento sulla loro situa
zione. E vogliono i soldi, na
turalmente. I profes sionisti 
che Ieri hanno parlato a no
me delle numerose sigle riu
nite nella Federazione medi
ci dipendenti (Anaao-Simp, 
Aardl, Aipac, Anmdo, Anpo, 
Cimo, Fimed, Snami ospeda
lieri e Snr) hanno «racconta
to» 1 loro stipendi. Si tratta di 
somme effettivamente mo
deste: dal milione al mese del 
giovane «aluto» appena as
sunto al due milioni e mezzo 
per un primario con 25 anni 
di anzianità di servizio. Si 
tratta, naturalmente, delle 
remunerazioni del medici 
che hanno scelto 11 tempo 
pieno. 

«Ma quello del soldi è solo 
uno degli aspetti di questa 
inaudita situazione» — ha 
detto Ieri Aristide Paci, pre
sidente dell'Anaao, che rac
coglie assistenti e primari — 
«situazione che ci mortifica 
professionalmente sotto 
molti aspetti, non solo quello 
economico, e che produce 
ogni giorno Inefficienze e 
disservizi che sono soprat
tutto l cittadini a pagare*. 

Il rimedio, la panacea di 
tutti questi mail — dicono — 

Nanni Riccobono 
(Segue in penultima) 

Sullo sciopero del medici 
che crea gravissimi disagi ai 
malati, il Pel ha richiesto che 
il governo venga urgente' 
mente a riferire In Parla' 
mento. Nello stesso tempo 
ha promosso una serie di In
contri con l sindacati auto-
nomi e confederali. Dalla 
parie del medici ci sono ra
gioni legittime: parti Impor
tanti del contratto del 1983 
non sono state applicate; 
non sono stati convocati dal 
governo, nonostante lo scio
pero sia statopreannunclato 
da parecchie settimane; non 
sono stati consultati su 
provvedimenti di interesse 
medico e professionale. Da 
sostenere, Inoltre, è la prote
sta per lo stato del tutto Ina
deguato del finanziamenti 
per gli ospedali e per una 
maggiore qualificazione pro
fessionale. Evidente è la re
sponsabilità del governo e, In 
particolare, del ministri re
sponsabili. Da quanto ci ri
sulta, nelle settimane scorse 
ci sono state alcune riunioni 
in casa democristiana, a cui 
hanno partecipato oltre al 
massimi responsabili del 
partito, I ministri democri
stiani della Sanità e della 
Funzione pubblica, oltre al 
segretari del sindacati auto
nomi medici (Anaao, Cimo, 
Fimgg) tutti democristiani, 
ma questi incontri dettati 
dalla volontà di strumenta
lizzare le richieste, non han
no fatto che Inasprire 1 con
trasti e il corporativismo tra 
le varie categorie mediche. 

Beco qui sta la radice della 
confusione. Detto ciò, vedia
mo con grande franchezza 
quali sono le richieste su cui 
il Pel è d'accordo e quelle su 
cui, Invece, dissentiamo dal 
sindacati medici. 

Sulla retribuzione noi sla
mo favorevoli ad un forte 
adeguamento, che premi 
l'effettiva professionalità e 
la funzione svolta. Ciò ri
chiede però II tempo pieno 
della prestazione del servizio 
pubblico, la verifica periodi
ca della funzione svolta e un 
collegamento più stretto, an

che sul piano retributivo con 
l'efficienza e l'efficacia del 
servizi. Siamo contrari inve
ce, come abbiamo già detto 
In Parlamento, all'autono
mia pensionistica non sol
tanto per I medici, ma anche 
per le altre categorie. 

Più complesso è II ragio
namento sull'autonomia 
contrattuale e sul ruolo me
dico. A noi non pare che que
sta rivendicazione — pure 
spogliata dalle spinte più 
corporative e moderate, che 
sono prevalenti — rappre
senti un passo avanti quali
tativo nella conduzione e ge
stione dei servizi sanitari. 
Anzi ci potrebbe portare in
dietro, verso una visione 
anacronistica della sanità e 
della professione medica. Un 
contratto quadro, relativo a 
tutti gli operatoli della sani
tà, compresi quelli conven
zionati, ci sembra Indispen
sabile se si vuole avere una 
gestione unificata ed effi
ciente. Il problema è di indi
viduare, all'interno di questo 
contrattogli Istituti peculia
ri, non appiattenti, che devo
no essere propril e quindi 
contrattati autonomamente 
dal medici. Già oggi esistono 
alcuni aspetti di questo tipo: 
la Ubera professione, Il tem
po definito, alcune Indenni
tà, alcuni incentivi. A noi 
sembra che alcuni di questi 
vadano rìdlscussl e rìdefìnl-
tl; altri, soprattutto relativi 
all'autonomia professionale, 
vadano allargati; altri anco
ra, speclalmen te II tempo de
finito, vadano cancellati. 

Su tutto ciò, però, è neces
sario che ci sta un confronto 
molto schietto tra i medici 
soprattutto tra l'ala riforma
trice e progressista e quella 
conservatrice e moderata 
per andare ad una definizio
ne del tempo pieno, delle In
compatibilità tra pubblico e 
privato e tra la medicina 
ospedaliera e quella di base, 
ed anche della regolamenta
zione della Ubera professio
ne, al fine di favorire real
mente la medicina pubblica. 

Iginio Ariemma 

Da stasera gasolio meno caro 
Benzina: può calare di 25 lire 

ROMA — Da stasera a mezzanotte il prezzo del gasolio per 
autotrazione scenderà di 15 lire al litro, quello dell'olio com
bustibile da riscaldamento di 10 lire al chilo. Sono scattate le 
condizioni tecniche anche per una diminuzione di 25 lire al 
litro nel prezzo della benzina super, ma per questo prodotto ci 
vuole una decisione del Cip (comitato Interministeriale prez
zi). La benzina costa attualmente 1.385 lire al litro, n governo 
— come ha già fatto altre volte — può anche decidere di 
Incamerare come Imposta U calo di prezzo, che resterebbe 
cosi Invariata 

Gheddafi: se attaccano colpiremo isole e basi d'appoggio 

Reagan sposta la minaccia 
sulle sanzioni economiche 

Vertice dei servizi di sicurezza al Viminale 
Cambiamento di rotta della strategia Usa - Pressante invito agli europei perché partecipino al boicottag
gio - Gli israeliani ora accusano la Siria per il terrorismo - Nuove misure di controUo alle frontiere italiane 

Con una vistosa correzione di rotta, 11 presidente Usa Rea
gan ha spostato l'accento sulle sanzioni economiche nei 
confronti della Libia, mettendo la sordina alle intenzioni 
di un'azione militare. E quanto si ricava dalle indiscrezio
ni sulla conferenza stampa televisiva che il presidente 
americano ha tenuto a notte inoltrata. L'efficacia delle 
sanzioni dovrebbe però essere garantita dalla partecipa
zione degli alleati europei, che finora si sono dichiarati 
reticenti o del tutto contrari alle ritorsioni economiche. 
Ieri è stata la volta del Canada e della Grecia che hanno 
detto nettamente no alle sanzioni. Da parte israeliana, è 
parso ieri che si volesse spostare l'accento delle accuse 
dalla Libia alla Siria. In una comunicazione al segretario 
generale delle Nazioni Unite, infatti, si sostiene che «1 ter
roristi che commisero i terribili delitti all'aeroporto di Ro
ma entrarono in Italia via Siria». Peres, parlando a una 
folla di studenti, ha detto che Gheddafi e «un assassino! 
ma contro di lui bastano misure economiche e legali, non 
è necessario fargli la guerra. Non cessa intanto la violenta 
reazione Ubica alle minacce americane. Il governo libico 
ha detto ieri di essere pronto a distruggere qualsiasi «isola 
o base» che venga utilizzata per un eventuale raid. Ieri 
hanno manifestato solidarietà alla Libia l'Arabia Saudita, 
Arafat e la Conferenza islamica riunita a Fez. A PAG. 3 

ROMA — È scattato un al
larme antiterroristico per 
aeroporti, porti e ferrovie. 
Roma viene considerata da
gli esperti la città più espo
sta. Voci incontrollabili par
lano di recenti segnalazioni 
specifiche e precise di prossi
mi attentati dopo la strage di 
Fiumicino. Per due ore, ieri 
mattina al Viminale (presen
te il sostituto procuratore 
della Repubblica, Domenico 
Sica, il magistrato che si oc
cupa dell'Inchiesta sul mas
sacro del 27 dicembre) il co
mitato nazionale per la sicu
rezza in un vertice presiedu
to dal ministro dell'interno, 
Oscar Luigi Scalfaro, hanno 
fatto it punto della situazio
ne. 

Ambienti del Viminale 
smentiscono che il vertice 

abbia preso In considerazio
ne nuovi «annunci» analoghi 
a quelli che precedettero (sin 
dal mese di novembre) la 
strage nel salone partenze 
dell'aeroporto Internaziona
le della capitale. Ma c'è nuo
va carne al fuoco: 11 ministro 
ha deciso di volare nelle ca
pitali di mezza Europa nel 
prossimi giorni a Vienna, 
Parigi, Londra, Bonn (un 
analogo incontro a Madrid 
s'è svolto In passato) per de
finire comuni misure di pre
sidio soprattutto relative a 
viaggi, visti, varchi di fron
tiera. Il bersaglio principale 
è infatti considerato il siste
ma internazionale dei tra
sporti. 

Il Viminale ha istituito nel 
corso delia riunione di ieri 
un comitato tecnico, compo

sto da esperti, che dovrà re
digere una mappa dettaglia
ta di luoghi nel mirino, pro
blemi da risolvere, e rendere 
concrete alcune ipotesi di la
voro. «Spedirò oggi stesso le 
lettere ai colleglli degli altri 
dicasteri interessati», ha an
nunciato Scalfaro. In parti
colare già Ieri sera s'è messo 
al lavoro un sottogruppo de
dicato ai problemi di Roma. 
«È la città a più alto rischio», 
si è fatto notare. E non si sa 
se tale individuazione della 
capitale come un probabile 
scenario di nuovi atti di ter
rore derivi da nuove segna
lazioni del «servizi» (i capi del 
Sisde, del Sismi, del Cesls, il 

Vincenzo Vasile 

(Segue in penultima) 

Sostegno all'Agusta per l'affare Westland 

Il governo si schiera 
contro la Fiat nella 

'guerra dell'elicottero9 

Palazzo Chigi in una nota si augura «una scelta che privi
legi gli interessi europei» rispetto all'accoppiata Agnelli-Usa 

ROMA — Il salvataggio del
la Westland, principale pro
duttore britannico di elicot
teri, è diventato un affare di 
Stato, anzi, di Stati. Prima le 
divisioni nel governo britan
nico, poi l'intervento della 
Commissione della Comuni
tà europea, adesso una presa 
di posizione del presidente 
del Consiglio italiano, netta
mente favorevole alla corda
ta europea e contraria a 
quella dell'americana Sikor-
sky e della Fiat Una scesa in 
campo così diretta di Palaz
zo Chigi è senza dubbio cla
morosa ed è facile prevedere 

che susciterà vaste polemi
che. Tra Craxl e Agnelli, or
mai, non c'è tregua. Nel con
sorzio di imprese europee co
stituitosi per acquistare un 
terzo del pacchetto azionarlo 
della Westland c'è 1*Agusta, 
che fa capo all'EMm, quindi a 
partecipazione statale. Essa 
sta in buona compagnia; con 
la Britlsh aerospace, la fran
cese Aerospatiale (anch'essa 
pubblica), la tedesca Messer-
sehmltt-Bolkow-BIohm. Ma, 
sul lato opposto della barri
cata, c'è un'altra industria 
anch'essa Italiana: niente
meno che la Fiat, la quale 

avrebbe un ruolo rilevante 
nell'operazione condotta In
sieme agli americani della 
United Technologies (cioè 
Sikorsky). 

Oli interessi Italiani In 
campo sono quindi due: uno 
pubblico e uno privato. Il 
primo inserito In un contesto 

Stefano Cingolani 
(Segue in penultima) 

NELLA FOTO: da sinistra, il 
presidente della Westland, 
John Cuckney. e il vicepresi
dente della Sikorsky, Bill Paul 

La «cordata» europea 
rilancia l'offerta 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il Consorzio europeo non demorde. Rilancerà 
l'offerta per 11 salvataggio della Westland migliorandone an
cora le condizioni (che già, allo stato, risultano del dieci per 
cento superiori a quelle avanzate da Sikorsky/Fiat). Ieri po
meriggio a Londra l'offerta è stata illustrata da slr Raymond 
Lygo, amministratore delegato della «British Aerospace». 
Raymond Lygo ha parlato a nome di tutto il Consorzio. L'of-

(Segue in penultima) Antonio Bronda 

Verso il 17° Congresso: un'assemblea di segretari di sezione 

Così discute il partito a Livorno 
Oal nostro inviato 

LIVORNO — «Attenti compagni: l'a
ria fresca è salutare, ma le correnti 
no. Fanno prendere la polmonite». 
Molti sorrisi e un forte applauso 
sommergono questo consiglio am
miccante di Gianfranco Pezzlnl, 
venUcinque anni di milizia nel Pei, 
lavoratore del cantieri navali. Il suo 
è l'ultimo intervento nell'assemblea 
dei segretari di sezione del Livorne
se. Sei ore di discussione schietta, sa
bato scorso nel salone Arci «La rosa», 
all'Ardenza, presente Gavino An-
gius. Apprezzamenti, suggerimenti, 
riserve, accenti polemici, sulle Tesi 

per il 17° congresso, hanno messo a 
fuoco due aspetti: la linea e l'iniziati
va del Pei, 1 caratteri della sua demo
crazia interna. 

«Una alternativa è Impraticabile 
dentro l'attuale legislatura. Il gover
no di programma può esserne un 
passaggio intermedio, in quanto 
fondato sulla pari dignità del partiti 
e sulla discriminante del contenuti»: 
questa imposizione ribadita da Ser
gio Landi, segretario della federazio
ne, è stata sostanzialmente accolta 
nel dibattito. Solo Renzo Cipolla ha 
definito «un po' deboluccia» la propo
sta politica del Pei, in particolare 

perché a suo avviso «coltiva nuove 
illusioni» verso una De collocata da 
De Mita su una sponda «conservatri
ce». Sul piano program maUco, Landi 
aveva riconosciuto «lecito interro
garsi sul margini di intesa* con lo 
Scudo crociato. Ma aveva aggiunto 
che, pur restando «diverse ed alter
native le prospettive* del due partiti, 
occorre «non dare per scontata la Im
possibilità di rimettere in moto un 
processo di riflessione politica, in 
aree elettorali cattoliche e nella stes
sa Do. Su alcune grandi questioni 
(democrazia, sovranità nazionale, 
pace) vanno cercate «convergenze*. 

Vittorio Vittori, responsabile fab
briche del comitato di zona, ha 
espresso in proposito la convinzione 
che «sarebbe sbagliato pensare di po
ter spostare orientamenti di ampie 
masse senza comprendere la neces
sità di dover fare altrettanto verso le 
forze politiche, cui fanno oggi riferi
mento tali strati*. Il Pel dovrebbe pe
rò evitare «un orizzonte limitato», 
per non ripetere «nei confronti del 
Psi, in questa fase, errori commessi 

Marco Sappine) 

(Segue in penultima) 

Nell'interno 

Marini 
polemizza 

con 
Lama 

II segretario della Cisl Mari
ni ha polemizzato con la tesi 
di Lama circa una Identità di 
vedute tra De e Conflndu-
stria e sul cosiddetto «patto 
del produttori». Anche Gara-
vini, segretario Fiom, ha 
preso le distanze da questa 
ultima proposta, A PAQ. 2 

Europa e 
Sudamerica: 

intervista 
a Pecchioli 

Crescita del consenso, rifor
ma delle forze armate, uscita 
dal tunnel del sottosviluppo: 
le Impressioni di Ugo Pec
chioli al ritomo da un viag
gio in Sudamerica dove ha 
incontrato Alfonsln e parte
cipato alla conferenza del pc 
uruguayano. A PAO. 4 • prMÌd«nt« 

Nuova 
lettera 

iCossiga 
aICsm 

Una lettera di Cosslga al 
consiglieri del Csm: «netto 
dissenso* con le riforme del 
regolamento proposte per 
l'elezione del vicepresidente; 
un appello al «senso di re
sponsabilità* che potrebbe 
far breccia nella seduta di 
oggi. A PAG.* 

Religione 
a scuola, 
rinvio per 
la scelta? 

Non si dovrà più scegliere 
entro il 25 gennaio se far fre
quentare o meno l'ora di reli
gione al propri figli? Un rin
vio della scelta è stato chie
sto dal ministro per I rappor
ti col Parlamento al ministro 
della P.I. FalcuccL A P A Q . 9 

A dieci anni 
dalla morte 

Zhou Enlai 
o il genio 

della 
mediazione 

nelle 
tempeste 

Erano stati proibiti 1 brac
ciali neri, e I fiori bianchi, 
simboli del lutto. Non erano 
previste riunioni celebrative. 
Le ceneri — come del resto 
era suo espresso desiderio — 
sarebbero state sparse al 
vento. Afa J'JJ gennaio 1976 
— tre giorni dopo il decesso, 
nel momento in cui, secondo 
Il millenario calendario con
tadino, la Cina passa dal 
*plccolo freddo* al 'grande 
freddo» — un milione di per
sone accorse sul viale della 
*Lunga pace* a vedere passa
re 11 feretro. Doveva finire lì. 
Ma a metà marzo In piazza 
Tien An Men cominciarono 
a comparire le prime corone. 
II4 aprile, per la festa del de
funti, le corone divennero 
montagna, in piazza c'erano 
2 milioni di persone a rende
re omaggio alla memoria di 
Zhou Enlai. Si criticò l'osser
vanza della tfesta del fanta
smi», l'anacronistica ripresa 
di tradizioni superate. Nella 
notte 200 camion della mili
zia sbaraccarono corone e 
scritte. Furono operati arre
sti. Il giorno dopo la folla era 
ancora più numerosa. Furo
no dati alle fiamme alcuni 
automezzi militari. La batta
glia per liberare la piazza du
rò fino a notte inoltrata. II 
giorno dopo Mao In persona 
esonerò Deng Xiaopìng — 
vice effettivo di Zhou alla 
guida del governo nel perìo
do della sua malattia — da 
tutti gli incarichi di partito e 
di governo, accusandolo di 
essere l'ispiratore 'dietro le 
quinte» degli incldendl di 
piazza Tien An Men. Ma era 
l'inizio della fine della *rivo-
luztone culturale». Pochi me
si dopo morì Mao e venne ar
restata quella che da allora 
viene definita la 'banda del 
quattro; la fazione che, con 
la vedova di Mao in testa, ri
vendicava la successione al 
'grande timoniere». 

Da morto, Zhou Enlai era 
riuscito a fare ciò che proba
bilmente non avrebbe mal 
fatto da vivo. Perché era sta
to innanzitu ttoun grande ri
cucitore, un grande media
tore. Ci sono uomini di parte 
che passano alla storia per la 
forza e l'ostinazione con cui 
difendono le proprie Idee. E 
ci sono quelli che passano al
la storia per la forza e l'osti
nazione con cui sono disposti 
a soffocare, a sacrificare an
che le proprie posizioni per
ché gli altri possano mettersi 
d'accordo. Nella storta cine
se, Mao Tse-tung eccelle cer
tamente nella prima di que
ste due categorie. Nessuno è 
stato secondo a Zhou Enlai 
nella seconda. 

Attendere e ricucire. At
tendere e mediare. Attendere 
e modificare II corso degU 
eventi nel lavoro quotidiano. 
Ce un testo, tra quelli pub
blicati neUa raccolta di scrit
ti di Zhou Enlai definita ne
gli anni 80, che esplicita que
sta filosofia e sembra, antici
pare una giustificazione di 
quel che Zhou avrebbe fatto 
negU anni tempestosi della 
rivoluzione culturale. È un 
discorso ai giovani, del 1949, 
in cui spiega loro perché il 
congresso della Lega abbia 
come parola d'ordine: aim
parare da Mao Tse-tung». B 
che, sorprendentemente per 
l'epoca, ha invece come ar
gomentazione centrale quel
la che Mao, dopo tutto, non è 
affatto una tiirlnìtà». 'Per 
trasformare la comprensio
ne e la saggezza del leader in 
forza delle masse—gli spie
ga Zhou — è necessario pas
sare attraverso un processo 
di educazione e di persuasio
ne, e talvolta persino attra
verso un periodo di attesa, di 
attesa che le masse si risve
glino». E poi Insiste ancora 
più avanti: »~Ciò ci mostra 
cosa fare quando le Idee, 
benché corrette, non sono 
accettate dagli altri. Dobbia
mo attendere e dobbiamo 
persuadere. Ma sul plano or
ganizzativo dobbiamo sotto
metterci alle decisioni prese 
dalla maggioranza. Quando 
le masse vengono Ingannate, 
non è facile per loro accatta-

Steyfnund Ginzb9r9 
(Segue in penultima) 
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